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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 25/09/2019 n. 1017 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO: ART. 11 DEL D.P.R. N. 31 DEL 13/02/2017 - AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA PER LA RINATURALIZZAZIONE DEL VERSANTE IN 
FRANA IN AREA BOSCATA ED INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDRAULICO 
FORESTALE A SASSOFERRATO LOCALITA' FELCINE -  PARERE FAVOREVOLE CON 
PRESCRIZIONI. 

 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 
 

VISTA: 
- la nota prot. n. 13881 del 30/07/2019, pervenuta in pari data, con la quale lo Sportello 

Unico per l’Edilizia del Comune di Sassoferrato ha trasmesso mediante quattro mail assunte al 
protocollo prov.le ai nn. 27858, 27859, 27860 e 27861 del 30/07/2019 l’istanza dell’Unione 
Montana dell’Esino Frasassi, per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata ai sensi 
dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e dell’art. 11 del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017, per la 
rinaturalizzazione del versante in frana in area boscata ed interventi di sistemazione idraulico 
forestale in località Felcine; 

- la nota prot. n. 28164 del 01/08/2019, con la quale l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio 
e Vigilanza – Area Governo del Territorio – Settore IV della Provincia di Ancona, ha comunicato al 
Comune di Sassoferrato, ed all’Unione Montana richiedente, l’avvio del procedimento 
amministrativo per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica chiesta; 

 
RICHIAMATA la relazione istruttoria redatta dal responsabile del procedimento, Dott. 

Arch. Sergio Bugatti, responsabile dell’Area Governo del Territorio del Settore IV, ai sensi del 
comma 5 dell’art. 11 del D.P.R. 31/2017, di seguito trascritta: 

 
“Sono stati esaminati, gli elaborati sotto elencati, relativi ai lavori in oggetto:  

1) Domanda di autorizzazione prot. n. 13881 del 30/07/2019, ns. prot. n.  27858, n. 
27859, n. 27860 e n. 27861 del 30/07/2019; 

2) Certificato assetto territoriale, rilasciato dal Comune di Sassoferrato, datato 
25//07/2019; 

.
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3) Relazione paesaggistica;  
4) Relazione tecnica illustrativa, Relazione Geologica;  
5) Documentazione Fotografica;  
6) Stralcio mappa catastale, PRG, corografia;  
7) Progetto: planimetria e sezioni (stato attuale e di progetto)   

Verificato che l’intervento è ricompreso nei seguenti vincoli:   

- Legge 431/1985 – corso d’acqua: Torrente Nevola;  

- R.D. n. 3267/23, vincolo idrogeologico 

Il progetto consiste nella sistemazione di un versante in frana, con la realizzazione di una 
palificata a doppia parete, tipo cassone, riempito di materiale inerte e terra, in modo da 
permettere l’attecchimento di essenze vegetali, disposta su due livelli.  I due ordini di palificate 
sono alti ml. 2,52 per la prima fila, sotto strada e ml. 1,87 per la seconda fila, a valle, per una 
lunghezza di ml. 23,00. A monte del tratto di strada in questione è prevista la messa in opera di 
una palizzata semplice armata, di altezza pari a ml. 1,20. L’intervento prevede infine il 
rifacimento della sede stradale.  

Constatato che le opere in progetto si prefiggono la sistemazione idrogeologica e la 
regimazione delle acque superficiali, tendendo a miglioramento delle condizioni di stabilità 
generali della zona in frana;  

Verificato che la scelta di palificate disposte su due ordini di quota, permettono il recupero 
veloce della vegetazione, con una compromissione visiva limitata nel tempo dal periodo del taglio 
ed estirpazione delle essenze arboree esistenti, al fine di permettere l’esecuzione dei lavori, fino a 
quando non si sarà ricostituita una sufficiente copertura vegetativa;  

Considerato che le palificate, come emerge dai particolari costruttivi forniti, producono 
nel medio tempo, un impatto sul paesaggio accettabile e man mano che le essenze erbacee, 
arbustive e di alto fusto, colonizzeranno l’intervento antropico, si andrà via via mitigando fino a 
rendere neutra la presenza dell’opera di contenimento;  

Ritenuto tuttavia di non entrare nel merito della valutazione tecnica del progetto, in quanto 
esula dal compito della valutazione paesaggistica ed è invece attinente al nulla osta per il vincolo 
idrogeologico, tuttavia è utile far notare, come un uso del suolo corretto, dal punto di vista 
agronomico, possa contribuire in modo decisivo nello scongiurare l’innesco dei dissesti;  

Si invita a dare idonee indicazioni per quanto riguarda:  

- i metodi di aratura e tipi di coltivazioni possibili in versanti a forte pendenza, che 
favoriscano la tenuta dei terreni del versante a valle della strada;  

- sulla corretta regimazione delle acque superficiali;  
- sulla manutenzione dei fossi di campagna, recapitando le acque in convenienti punti;  

Per quanto sopra esposto si ritiene che le opere di sistemazione del versante in oggetto, 
possono ritenersi compatibili con i vincoli paesaggistici esistenti sulla zona, alle seguenti 
prescrizioni:  

.



 

Pag. 3 
Determinazione n. 1017 del 25/09/2019

- devono essere rispettate la distanze nell’uso del terreno agricolo, evitando arature a meno 
di metri due dalla sede stradale o dal piede della scarpata (capezzagne) e prevedere la 
realizzazione dei consueti fossetti di regimazione acque;   

- le operazioni di aratura, a valle, dovranno essere eseguite rovesciando le zolle verso monte, 
al fine di non aumentare l’altezza delle scarpate stradali.”  

 
VISTO l’art. 11 del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017 “Regolamento recante individuazione degli 

interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 
semplificata” entrato in vigore il 06/04/2017; 
  

DATO ATTO che: 
- con nota prot. n. 28377 del 05/08/2019 la scrivente Unità Operativa ha provveduto a 

trasmettere alla competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche la 
relazione tecnica illustrativa di cui sopra, unitamente alla documentazione allegata all’istanza 
presentata dal Comune di Sassoferrato, al fine di ottenere il parere di cui al comma 5 dell’art. 11 del 
D.P.R. n. 31/2017; 

 
PRESO ATTO del parere favorevole con prescrizioni espresso dalla competente 

Soprintendenza con nota prot. n. 18727 del 10/09/2019, pervenuta in pari data, ed assunta al 
protocollo prov.le n. 32516 del 10/09/2019, che si allega al presente provvedimento, quale parte 
integrante dello stesso; 

 
RILEVATO che il parere della Soprintendenza di cui all’art. 146 comma 5 del D.Lgs. n. 

42/2004 e ss.mm.ii. ha natura obbligatoria e vincolante; 
 

 RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato e per le motivazioni espresse nella suddetta 
relazione istruttoria, ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., e dell’art. 11 
del D.P.R. 31/2017, di poter esprimere parere favorevole con prescrizioni al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per la realizzazione delle opere in oggetto; 
 

VISTI: 
- l’art. 146 “Autorizzazione paesaggistica” del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.; 
- l’art. 11 “Semplificazioni procedurali” del D.P.R. n. 31 del 13/02/2017; 
- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”; 
- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 

“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa 
della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 
funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 
56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le ss.mm.ii,; 

- il Decreto della Presidente n. 206 del 28/10/2016 ad oggetto “Affidamento di incarichi 
dirigenziali dal 1° novembre 2016 fino alla scadenza del mandato elettivo della Presidente” 
con il quale si affida al dott. avv. Fabrizio Basso, Dirigente di ruolo della Provincia di 
Ancona, l’incarico dirigenziale ad interim del Settore IV – Governo del Territorio, 
Pianificazione  territoriale provinciale di coordinamento, comprensivo delle funzioni 
provinciali non fondamentali inerente tale Settore e specificate nell’allegato 1 del sopra 

.
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citato Decreto n. 351 del 28/12/2015; 
- la Determinazione Dirigenziale n. 280 del 06/03/2017 con la quale è stato affidato 

temporaneamente al dott. Arch. Sergio Bugatti, l’incarico di Alta Professionalità e di titolare 
dell’Area Tutela e valorizzazione dell’ambiente dal 1° marzo 2017 e fino alla definizione 
del procedimento di riassetto organizzativo del Settore IV, oltre alla delega delle funzioni 
dirigenziali limitatamente alle competenze delle Aree del suddetto Settore, e pertanto anche 
per le funzioni di pertinenza dell’Area Governo del Territorio  del Settore IV. 

- la Determinazione Dirigenziale n. 944 del 12/09/2017, con la quale sono stati prorogati i 
sopra  citati incarichi di alta professionalità e le deleghe di funzioni dirigenziali fino al 
termine del mandato della Presidente della Provincia di Ancona. 

- la Determinazione Dirigenziale n. 1135 del 05/11/2018 con la quale si conferma, fino alla 
data del 20 maggio 2019, il suddetto incarico già conferito all’Arch. Sergio Bugatti con la 
sopra citata determinazione dirigenziale n. 280 del 6 marzo 2017; 

- le Determinazioni dirigenziali n. 502 del 20/05/2019, e n. 987 del 19/09/2019,  con le quali 
si proroga il termine indicato al precedente capoverso, fino alla data di affidamento dei 
nuovi incarichi di titolarità di posizione organizzativa, e comunque non oltre il 28/02/2020. 

 
DETERMINA 

 
I. Di rilasciare, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R.  n. 31 del 

13/02/2017, l’autorizzazione paesaggistica semplificata, per la rinaturalizzazione del versante 
in frana in area boscata e per gli interventi di sistemazione idraulico forestale a Sassoferrato in 
loc. Felcine, come da istanza presentata dall’Unione Montana dell’Esino Frasassi, e trasmessa 
dallo Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di Sassoferrato con nota prot. n. 13881 del 
30/07/2019, pervenuta in pari data, mediante quattro mail assunte al protocollo prov.le ai nn. 
27858, 27859, 27860 e 27861 del 30/07/2019, nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni 
della relazione istruttoria dell’Unità Operativa Tutela del Paesaggio e Vigilanza – Area 
Governo del Territorio – Settore IV della Provincia di Ancona, trascritta integralmente nelle 
premesse, e dell’allegato sopra citato parere della competente Soprintendenza pervenuto il 
10/09/2019, parte integrante della presente determinazione, e che qui si intendono riportati. 

II. Di dare atto, che secondo l’art. 11, comma 11 del D.P.R. n. 31/2017, che rimanda a quanto 
stabilito dal comma 4 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “l’autorizzazione è efficace per un 
periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori dovrà essere 
sottoposta a nuova autorizzazione. … Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione 
dell’intervento …”. 

III. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio delle Marche di Ancona, al Comune di Sassoferrato ed all’Unione Montana 
dell’Esino Frasassi. 

IV. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “L’autorizzazione 
paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi 
individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno 
ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le 
sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai 
medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado.”. 

V. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al 

.
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titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto. 
VI. Di dare atto che il Comune di Sassoferrato, ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n. 

380/2001, è tenuto alla vigilanza dell’osservanza delle prescrizioni della presente 
autorizzazione e che restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare 
sull’osservanza delle norme urbanistico-edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli 
gravanti sulla località. 

VII. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 
autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 
www.provincia.ancona.it.  

VIII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
IX. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 5 

della legge 241/1990, a responsabile il Dott. Arch. Sergio Bugatti, responsabile dell’Area 
Governo del Territorio del Settore IV. 

 
 
 

Ancona, 25/09/2019 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

.

http://www.provincia.ancona.it/


stftffa Provincia di Ancona
Settore IV — 4.4 Area Governo del Territorio 
4.4.5.- UO Tutela delpaesaggio e vigilanza 
Responsabile del Procedimento Dott. Arcb. Sergio Rugatti 
Via Menicucci n. 1 - 60121 Ancona AN 
PEC: provincia.ancona®,cert.provincia.ancona.it

6j / i.c.c
Comune di Sassoferrato
Sportello Unico p er l'Edilizia 
P.zza Matteotti n. 1 - 60041 Sassoferrato AN
PEC: comune.sassoferrato(a),emarche.it

05/08/2019 JT  .....28377

21/08/2019 j r  17538

OGGETTO: SASSOFERRATO (AN). Località Felcine.
Lavori di rinaturalizzazione versante in frana in area boscata — interventi di sistemazione 
idraulico-forestale.
Vs. R if: Class. 11.04.03 — Fase. 2019/845
Procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica - D.P.K 13 febbraio 2017, n. 31
Quadro normativo di riferimento: norme di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici, ai sensi dell'art. 
142, comma 1, le tt. c) del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.
Parere vincolante ai sensi dell'art. 146, com m i 5 e 8 del D .Lgs. 42/2004 e s.m .i.
Trasmissione parere.
Richiedente: Unione Montana dell'Esino - Frasassi
Referente p e r  la Tutela Archeologica: Funzionario Archeologo Dott. Diego Voltolini
Responsabile del Procedimento (ex Legge 241 /1990, artt. 5 e 6): Arch. Alessandra Pacheco

In riscontro alla richiesta pervenuta il 19/08/2019 ed acquisita al protocollo d'Ufficio in data 21/08/2019 al n. 17538, 
con la quale codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento in oggetto;
Visto il D.P.C.M. 19 giugno 2019, n. 76 e s.m.i.; Visto il D.M. 23 gennaio 2016, n. 44;
Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., recante il “Codice dei beni culturali e delpaesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 
6 luglio 2002, n. 137” (di seguito denominato Codice), Parte Terza — Beni Paesaggistici ed in particolare l'art. 146;
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta;
Preso atto che l’intervento proposto si sostanzia sinteticamente in lavori di rinaturaliggagione versante in frana in area boscata 
- interventi di sistemazione idraulico-forestale;
Considerato che l’area su cui insiste l’opera prevista, caratterizzata da area boscata in ambito di versante, ricade nella fascia di 
rispetto del Torrente Nevola ed è tutelata paesaggisticamente ai sensi del Codice;
Considerato che il vincolo di tutela paesaggistica, insistente sull'area in oggetto ope legis ex art. 142, comma 1, lett. c) (Torrente 
Nevola) del Codice, è volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del sito;
Data per verificata dall'Amministrazione competente la legittimità dello stato di fatto e la conformità alla vigente 
normativa urbanistica;
Considerato che, allegata alla predetta documentazione, la motivata proposta di accoglimento della domanda di codesta 
Amministrazione contiene l'espletamento della verifica di conformità del progetto in esame con le finalità sopra 
richiamate della tutela ope legis e con quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.P.A.R.);
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di propria stretta competenza ai sensi dell’art. 146, comma 5 del 
Codice,

IL SOPRINTENDENTE ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE in relazione all’esecuzione dell'intervento di cui trattasi nel suo complesso, limitatamente

vm fruótesv-fier i  de/u  
e & attefrù tà cu ffu saJt
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 

BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO, 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell' art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013

Piazza del Senato n. 15 -  60121 Ancona AN -  Tel. 071/22831 -  Fax 071/206623 - C.F.: 80000650426 
www.sabanmarche.beniculturali.it - PEC: mbac-sabap-mar@mailcert.beniculturali.it / PEO: sabap-mar@beniculturali.it
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA,

BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE

alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel 
piano paesaggistico, in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione, garantiscono la salvaguardia dei 
valori codificati dalla tutela ope legìs sopra richiamata.
Tuttavia, al fine di ottimizzare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela, si 
ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle seguenti indicazioni esecutive.
- Si evitino sbancamenti eccessivi disponendo comunque, ove possibile, se non la conservazione quantomeno il parziale ripristino della quota 
del terreno nelle aree circostanti.
- E fatto divieto di abbattimento di alberature di pregio non infestanti.
- Sia previsto un piano di verifica dell'attecchimento delle piante, onde garantire tutela e preservazione dell'ambiente paesaggistico. 
Esaminati i dati noti per l'area oggetto d'intervento, nulla osta all'avvio dei lavori, p e r  lo specifico aspetto della tutela del 
patrimonio archeologico.
Si resta in attesa di acquisire, da parte di codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza, ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 146, comma 11 del Codice.
Restano salve, comunque, le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - 
edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località.
Si trattiene, p e r  g li atti d'Ufficio, la documentazione pervenuta tramite P.E.C..

IL SOPRINTENDENTE
Dott.ssa Marta Mazza

AleP/DV/EB/fc 
30/ 08/2019

MINISTERO 
PER I BENI E 
LE ATTIVITÀ 
CULTURALI
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